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Napolitano 

conclude a 

Piombino la 

conferenza 

degli operai 
PIOMBINO — Si conclude og-
Ki la conferenza operaia di 
Piombino. La manifestazio
ne conclusiva è in program
ma alle ore 9,30 al cinema Me
tropolitan con l ' intervento del 
compagno onorevole Giorgio 
Napolitano, della segreteria 
nazionale del PCI. 

Nel corso del dibattito, svi 
tappatosi in tre giorni di con
ferenza, i comunisti delle Ac
ciaierie, Dalmine, Magona e 
delle ditte appaltalrici han
no messo a punto una strate
gia di intervento all ' interno 
dei luoghi di lavoro per al
largare ia presenza politica 
del PCI. Si è t r a t t a to qui di 
una scadenza significativa 
che ha sancito anche la na
scita di tre sezioni dist inte 
all ' interno delle Acciaierie, 
della Dalmine e della Mago 
na. Dalla conferenza è emer
sa l'esigenza di estendere rap
porti con le al t re forze poli
tiche presenti e organizzate 
in fabbrica, promuovendo in
contri comuni ed iniziative 
specifiche sui temi della ri
conversione, organizzazione 
del lavoro, edilizia, ambiente. 

Ma il nucleo che dovrà ge
stire questa moie di lavoro 
sarà la cellula che opererà per 
coinvolgere l'insieme dei la
voratori. La linea scelta dai 
comunisti delle fabbriche 
piombine.-,! è dunque quella 
di iniziative di base che met
t a l o in «rado la sezione di 
avere contatt i permanent i con 
le altre forze politiche. Il di
bat t i to ha pos 'o in tace la 
esigenza di andare a rapporti 
diretti anche con le sezioni 
territoriali per approrondlre 
i problemi del territorio 

La decisione è stata approvata dal consiglio comunale 

I giovani della «lega » gestiranno 
il campeggio comunale di Orbetello 

A A 1 1 * 1 1 1 Si tratta del camping della « Giannella » - Da maggio ad ottobre le strutture tu
ristiche affidate alla cooperativa dei disoccupati - Altre iniziative per il lavoro 

Convegno nazionale del PCI 
a Pisa sulle terre incolte 

PISA — Si terrà a Pisa sabato prossimo il 
convegno nazionale del PCI sulle terre in
colte. I lavori si svolgeranno nei locali del 
cinema Mignon (Lungarno Pacinot tn ed 
avranno inizio la mat t ina alle nove. Le 
conclusioni, previste per le 13 sarar.no trat 
te dal responsabile nazionale della sezione 
agraria del PCI, Pio La Torre. 

All'indine del giorno sarà il tema: «Le 
iniziative per il recupero delle terre nicol-
te, per l'occupazione e gì. invertimenti 
in agricoltura ». 

La scelta di Pisa come sede del Conve
gno nazionale è venuta dopo ì primi suc
cessi che il movimento contadino pisano 
ha registrato nella lotta per ottenere in con
cessione le terre incolte e malcoltivate. Dal 
4 febbraio, - oltre 600 et tar i di terra della 
pianura di Coltane, dopo anni di abban

dono, sono passati sotto la gestione di una 
cooperativa agricola che li aveva richiesti. 
In totale, in provincia di Pira, grazie al-
l'applicazione della legge « Ctullo-Segiii >> 
potranno tornare alla produzione oltre 800 
et tari di terre 

La battaglia de"e cooperative agricole an
cora non è terminata . Ai primi di mar /o 
la commissione prefettizia dovrà ul t imare 
i .suoi lavori e deciderà quindi per le nume
rose domande che a t tendono una risposta. 

Rimane ancora tu t to da decidere l'atteg
giamento degli istituti di credito verso le 
cooperative che hanno necessità di crediti 
agevolati e di finanziamenti particolari pel
le ' pesanti spese che dovranno sostenere 
al momento della rimessa a prociuzkne 
delle t e n e . 

Impegni generici nell'incontro con i sindacati a Roma 

Per le miniere andatine l'Eni 
delude le attese dei lavoratori 

Nei prossimi giorni sarà convocata un'assemblea generale per discutere le posizioni del
l'ente di stato - Previsti incontri con le forze politiche - Disagio in tutta la popolazione 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— Si è svolto a Roma l'in
contro fra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, 
l'ENI e l'ASAP che di que
sto ultimo ente è l 'organismo 
sindacale rappresentat ivo. 
per fare il *»urìto sullo b*Pto ' 
dt " at tuazione '* dell'accordo 
sindacale del - 22 set tembre 
1970. concernente la • ristrut
turazione e la riconversione 
industriale delle miniere del 
Monte Amiata. C'era viva at
tesa tra le popolazioni amia-
t ine at torno a questo incon
tro che doveva essere riso- j 
lutivo, almeno nel senso che , 
avrebbe dovuto indicare fi- j 
naìmentc con chiarezza l'av- ! 
venire di alcune miniere, le I 
prospettive di nuovi insedia- | 
menti industriali e sopra t tu t to 1 
ì limiti entro il quale la con- ! 
dizione di assistili dalla cas- j 
sa integrazione guadagni do- • 
veva cessare per i minatori ' 

A ciudieare dal verbale di ' 
incontro redat to dalle par t i [ 
a conclusione delle riunione 
si può affermare che tali at
tese seno anda te deluse, an- j 
che se la forma s t r ingata , | 
asciutta. fredda del documen J 
to può consentire solo agli j 
addett i ai lavori di decifrarne i 
il contenuto di impegno o di \ 
disimpegno. Lo riportiamo in- j 
tegralmente: «Il giorno 17 | 
febbraio 1978 si sono inccn- ! 
t ra t i l'ASAP. l'ENI. la Tede 
ragione CGILCTSLUIL e la I 
FULC Nazionale per esamina
re : problemi relativi al com
par to mercurifero 

« Dopo ampia discussione 
1 ENI conferma gli impegni 
fi.-vàunti in ordine a! man tem 

mento dei livelli occupazio
nali e alla contestualità delle 
operazioni di r istrutturazione 
del settore minerario mercu
rifero con l'avvio delle inizia
tive sostitutive. Per quanto 
in particolare riguarda il pro-
I>Iemn riplla r istrutturazione 
dèi comparto. l'ENI conferma 
che essa verrà realizzata in 
puntuale applicazione delle 
linee di politica mineraria di 
prossima definizione in sede 
parlamentare , noché delle di
rettive che in mater ia verran
no conseguentemente emana
te dai competenti organi del 
governo. 

« L'ENI resta impegnata a 
presentare concrete proposte 
per quanto concerne le atti
vità sostitutive da realizzare 
nella zona, alla da ta del 18 
aprile. Nel frattempo le par t i 
si incontreranno in sede lo 
cale per verificare le condi
zioni necessarie per comple
tare il programma di ricerca 
e manutenzione in at to, non
ché il numero decli adde»'i 
a tal fine occorrenti, sulla 
base degli accordi sindacali 

I sindacati della zona amia-
tina h a n n o convocato per i 
prossimi giorni gli organismi 
dirigenti e un'assemblea di 
tu t te le maestranze per espri
mere un giudizio sulle posi
zioni dell'ENI e t ra r re le in
dicazioni di movimento neces 
sa rio. 

Ino ' t re e prevedibile una 
serie di iniziative dei .-inda 
cati verso le forze politiche 
e verso le competenti autori
tà 

Rino Rosati 

« Pestate » davanti a una scuola 

Sdegno per l'aggressione 
alle ragazze di Pontedera 
PONTKDKKA — Il «pestaggio» avvenuto d a v a n t i ' a d una 
scuola di Pontedera e di cui abbiamo accennato brevemente 
ieri ha suscitato una profonda impressione in città. Alcune 
studentesse della IV C, dell'Istituto Tecnico Commerciale sta
vano tornando in città seguite da alcuni studenti del Liceo 
Scientifico, che ie a\rebbero apostrofate con frasi poco ci
vili. Una delle ragazze avrebbe, reagito. La risposta dei due 
«furienti è stata oltremndo violenta, tanto d ie le due ragazze 
sono state trasportate all'ospedale di Pontedera JHT le lo 
sioni ricevute. 

L'episodio ha avuto subito eco in città e ha dato luogo ad 
approfondito indagini da parte del locale commissariato, in 
dagim che sono ancora in corso. La direzione del Liceo Scien
tifico ha intanto allontanato i due studenti dalla scuola. 

Ci sono state prese di posizione da parte degli insegnanti. 
del personale non insegnante e degli studenti dell'Istituto 
Tecnico Commerciale, delle forze politiche, dell'ente locale. 
che condannano il gesto teppistico e sollecitano severi prov
vedimenti per stroncare la violenza nella scuola. 

Intanto il coordinamento studenti ha promosso una peti
zione nelle scuole e si sono tenute assemblee e riunioni che 
hanno riconfermato la condanna della violenza comunale 
mascherata e la necessità di mantenere nelle scuole un cli
ma di civile e democratico confronto non c e l o favorito da 
episodi come quello che ha portato al ferimento dolio duo ' 
atutlcntes.se del Commerciale. ! 

Come abbiamo dotto l'episodio non presenta, almeno nel- i 
ia sua dinamica, carattere politico: ma certamente è Trutta 
di un clima generale in cui troppo S|M>SSO si u-a tolleranza 
nei riguardi di chi pratica la violenza. 

ORBETELLO - Il campeg 
gio comunale della *G:an 
nella >. nel comune di Orbe
tello. dovrebbe passare in 
gestione ai giovani della lega 
dei disoccupati che si sono 
costituiti in cooperativa. Da 
maggio a ottobre i giovani 
gestirebbero la struttura tu 
ristica, creata per offrire 
uno spazio economico per la 
villeggiatura, dove i campeg 
giatori trovano oltre ai tra 
dizionali servizi anche un'or 
ganizzazione culturale |>or la 
gestione del tempo libero. 
quando i turisti sono stanchi 
di spiaggia e di sole. 

Il consiglio comunale ha ap 
provato la delibera di pa>sag 
gio in gestione alle coopera 
live con i voti del PCI e del 
PS1. e con il voto contrario 
di PRI PSDI e IX\ 

I giovani della lega dei di 
soccupati, riuniti in un'affol 
lata assemblea nella sala 
consiliare, dopo tre ore di 
dibattito acceso e non seni 
pre unitario hanno approva 
to a stragrande maggiorali 
za un documento inviato al 
Comitato centrale di control 
lo. porcili» venga approvata 
la delibera ilei consiglio »o 
mimale. Oltre cent»» giovani 
e ragazze hanno partecipato 
all 'assemblea (il cui tema 
era « Sviluppo della lega dei 
disoccupati come momento di 
aggregazione e di lotta per un 
nuovi» rapporto di lavoro v). 
che ha avuto anche alcuni 
momenti di sterile contrappo
sizione politica - - da parte 
soprattutto dei giovani demo 
cristiani — che ha fatto sinar 
rire a tratti il nocciolo della 
discussione. I l . bilancio dilla 
riunione è comunque posifv» 
per la ricerca seria di sboc
chi produttivi, di un confron 
to e ili un rapporto con la 
confederazione sindacale con 
i partiti democratici, c»>n le 
istituzioni. 

A Orbetello sin dall'appn» 
va/ione ed entrata in vigore 
della legge, i giovani si sono 
mossi con una convinzione e 
un fervore nel lavoro tanto 
che questa località è diventa 
ta uno dei punti più avanzati 
del nuovo movimento. 

Ad Orbetello. infatti, sono 

liei suo intervento — dopo 
aver sottolineato ancora una 
volta l'impegno tlLll'irr-r":" 
stra/.ione per mettere in atto 
lo spirito rinnovatore della 
« 28.» > — ha dato alcune ri 
sposte positive alle istanze 
sollevate dai giovani inter 
locutori. 

Olir»- alla divisione tli ria 
re in gestione alle cooperati 
ve dei giovani disoccupati il 
campeggio comunale, l'animi 
lustrazione comunale (con il 
contributo iinan/iario della 
provincia) ha istituito due col
si di aggiornamento professili 
naie: |x>r operatori turistici 

e per l'acquicoltura e pesci 
coltura. 

I partecipanti sono una cin 
quantina. La cooperativa Cu 
poin ha installato ad Orbetel 
lo scalo, con un prestito 
bancario di .'10 milioni garan 
tito dalla lega Coop. un ca 
palinone prefabbricato per 

adibirlo alla lavorazione in 
dustriale del pesce. 

Il lavoro è attualmente fat 
to gratuitamente dai giovani. 
che stanno mettendo in tipo 
ra questa struttura per la 
conservazione del pesce. 

Paolo Ziviani 

Cosa c'è dietro l'improvvisa decisione di erogare l'una tantum? 

La Solvay manovra per incrinare 
i rapporti lavoratori - sindacato 

Saranno distribuite in tutti gli stabilimenti italiani 100 mila lire per « premiare » la col
laborazione delle maestranze - I problemi veri sono l'occupazione e gli investimenti 

« f i A i ' a m J-iiCTW*/-»ti 

Le impressioni degli studenti della II D dell'istituto « Alfieri » di Siena 

/ / consiglio comunale visto dai ragazzi 
Hanno seguilo i lavori col blocco di appunti come smaliziati cronisti - Si sono un po' annoiati, ma 
le loro critiche sono certamente sincere - Quello che li ha colpiti di più è l'atmosfera « ufficiale » 

S1EXA — Con i piedi penzo
loni. sulle aite sedie massic
ce. annotano rome se fosse 
so smaliziati cronisti di un 
consiglio comunale che la 
stampa ha presentato come 
« storico »; la DC si e infat
ti decisa a presentare una 
secca e perentoria viozmne 
di sfiducia verso la giunta 
composta da comunisti e so 
cialisti. e in città non si par
ta d'altro. Vengono dal Pie-
triccto. il più araride quar
tiere dell" periferia di Sic 
r.a: sono gli studenti della 
seconda D della scuola me
dia Vittorio Alteri. 

Com'è il consiglio comuna
le listo da questi ragazzi? L' 
immagine è ovviamente dt 
un concesso stanco, cne an
noia. Ma le critiche e le os
servazioni sono genuine. eU-
j;n eo'c. ingiunta che ho no
tato — o r e r i a uno di questi 
rcoo;:; »:<" lavori collcttivi 
che <o»:o stati fatti subito do 
py la vsita r: consiglio co 
—.'j-jicl'-- - e che un const
ai ere ci hn r;"i_nro' crato per
che prr h.i tacemmo troppo 
r:,"ìò~r rii invece noi non fa-
« rrai tiy nulla •>. L'annotazione 
,•• .• nfn ', ; v crrt-t putito del 
tìòot'.ila ir fatti il consigliC' 
re dc.'iocnstzcn.i Franchi. i'n-
p-cvnto iiflìa sua aspra po
lemica coulro la maQgiorun-
;.,-. >. i «.i 'ii 'o rrr^o i grorn-
1:1 imitandoli a tacere: - se 
r.on vi interessa... state alme 
no zitti ". Su questo argomen
to della presenza di ragazzt 
in consiglio comunale hanno 
genito noi ti di questi studen-

• ti dellao II D. Stamani, m 
1 classe, uno studente mi ha 
! chiesto come mai il giorna-
j le si interessi tanto a questo 
, fatto. « àfi sembra di cc.pi-
j re — ha osservato — che l'in 
1 tervento delle scuole in que 
i sic riunioni è molto raro. 

Forse, siamo stali addirittu 
ra la prima classe che ha as-

; sistito interamente ad un con-
1 sigilo comunale ». 

/ consiglieri non sono visti 
i nella loro entità o ne! loro 
; spessore, come si dice in ger-
• ao politico. Sono stati listi 
! come delle semplici persone 
j dalla gru che crolla, ai prò-
I che discutono sui più assil-
I lanti problemi della città: 
• blemi del ctmttero del Late 
! nno che rimane chiuso la do 
! menica. a quelli del palazzo 
I dt Giustizia che è troppo len-
1 to a crescere. Gli argomenti, 
I per 1 raaazzi. venaono trat-
| tali troppo seccamente D: 
! ce uno di questi giovani st:i 
| denti: « Gli argomenti ven 
I nono trattati cosi: domanda. 
I risposta, replica, controrepl: 
• ca. Dopo di che si passa ad 
! un altro problema. Come se 
; 7:1 quattro parole aiesscro a] 
I trottato e risolto l'intera que 
! >-f:cnr ". F. ancora sulla ftgu 
, ra del sindaco e degli as<es-
1 sari e sul metodo con il quale 
> questi consigli comunali ven 
! grtno condotti. « Di queste 
' discussioni abbiamo capito 
i ben poco perche il Imguaq 
j gio usato e un linguaggio 
. pieno di numeri, di leggi e 
I di /rn«i fatte, incomprensi 
1 bili ». 

« Quando l'assessore parla 
va — osserva un altro — 
c'era molta confusione: lui 
si è arrabbiato ed ha detto: 
" se questo argomento non 
vi interessa possiamo anche 
non trattarlo " allora tutti 
gli hanno detto " no no. con
tinua pure " sono stati tutti 
zitti ma chis'à *c ascoltaia-
no. Questo et dimostra che 
molto spesso proprio gli aditi 
tt sgridano t ragazzi perche 
fanno confusione e non fan 
no parlare gli altri ma st 
comportano nello stesso mo
do e poi non sopportano noi 
ragazzi ». // fono, spesso ef
fettivamente blando e misu
rato. nella sala ovattata, dote 
anche il suonare di un cavi-
panello come osservano gli 
stessi ragazzi fa notizia, ha 
colpito la fantasia e l'estro 
di questi ragazzi. « Di tanto 
m tanto ptrlava .1 siidaco 
•- osserva un altro qionir.c — 
ma non si capila mente per
che parlata con loce rauca 

Ancora sulla figura del sin 
daco naturalmente smitizza 
ta e dcali assessori e dei 
consiglieri: « A que<ta assem
blea fiancavano molti con 
sialieri e un assessore, inol
tre durCé'ite l'wehiblea alcu
ni consiglieri hanno appro 
fittato di questo tempo per 
leggersi la pagina sportiva del 
giornale, era lunedi, domrr.i 
ca la Mcnsana Sapori aieia 
vinto e la Fiorentina aveva 
finalmente conquistato un 
punto ». Cosi le osservazioni. 
le annotazioni dei ragazzi 
sono continuate a lungo, m 

questi lavori collettivi che 
probabilmente verranno ve 
riftcati con la stessa giunta 
comunale. 

<i Le nostre non sono state 
e non vogliono essere critiche 
feroci contro quegli uomini 
che passano il temix> a di 
scutere dei noitri problemi. 
Ma sarebbe più bello che par
lassero uieno a lungo, se fa
cessero dei discorsi più sem 
plici. Sarebbe bello anche se 
di tanto m tanto, come noi. 
altri ragazzi di altre scuole 
cittadine andassero su quelle 
seggiolone alte, troppo alte »> 
Ma della discussione politica 
avete capito qualcosa, ho 
chiesto loro « Io ho capito 
che qui i democristiani e t 
comunisti non tanno d'ac 
corso » ha rtsposto uno E 
un altro: « Dopo quetla lun 
ga discussione i consiglieri 
democristiani, mi è >cmbrn 
to di capue. hanno chiesto 
le dimisMor.i dei sindaco e 
della giunta e si sono lamen
tati che la DC era tenuta 
all'oscuro a Siena di tutto 
tinello che accadeva limino 
detto anche che a Roma la 
DC goierna non ignorando 
il PCI mentre invece a Sie 
na la giunta nel quale ci 
sono i comunisti e i sociali 
sti ignora i democristiani. Un 
cons.qherc de. mi è sembra 
to di capire, ha dichiarato 
che e la prima volta che la 
DC chiede una cosa del ge
nere e ha detto che lo terra 
presente >\ 

Maurizio Boldrini 

. t 

pati e circa un migliaio gli 
studenti delle scuole medie e 
superiori. Cu vero esercito 
di forza-lavoro 

Ed è da questa realtà, da 
una domanda crescente di o<-
cupazione stabile e qualifica 
ta. che nel lugli»» scorso ha 
proso il via la formazione 
delle " leghe" dei disoccupa 
ti ». I giovani, sostenuti dai 
l'ente locale, dalla lega Coop. 
dai sindacati e dai movimenti 
giovanili democratici, hanno 
costituito delle cooperative. 

A Orbetello ne esistono t re : 
la Copain che intendo ope
rare principalmente nel set 
tore dell'agricoltura e della 
pesca con particolare atten 
zione ai problemi dell'acqua 
e poscicoltura: la Costa 
che intende muoversi verso 
una gestione sociale del ter 
ritorio e delle sue risorse 
storico-culturali per fare del 
turismo un vero servizio so 
cialo: la Maremmana, di ispi
razione democristiana. 

I soci complessivamente so
no Rfl ma non viene preclusa 
l'adesione di nuovi giovani 
disoccupati. 

L'iscrizione cioè ò aperta a 
tutti, come hanno .sottolinea 
to i vari intervenuti, sopra 
tutti» i giovani e le ragazze 
dello coojXT.it ; w Cnjxiin v 
Costa. 

Ed e con queste ospcr:»-n/e 
e bagaglio di lavoro alle *pal 
lo. che nella discussione (an 
corata alla realtà sociale e 
produttiva del comune) che i 
giovani hanno ribadito eoa 
forza la volontà di svolgerò 
lavori produttivi andando al 
superamento della divisone 
tra lavoro intellettuale e ma 
nuale. Ed ecco quindi l'impe 
gno per rimuovere le diffico! 
tà e gli ostacoli che si frap 
pongono per andare ad un re 
coperò pieno v integrale del 
le terre incolte o mnlcolt;\«>tv 
premonti nella ? o u : p-.T n I 
tervenire in modo d i v o r o ' 
nell'opera di cestionv deHt- ! 
strutturo turistiche pabbìvh--. ì 
della tutela ambientale. nA \ 
la eostitii7'n".e di centr. cu! ! 
turali f biblioteche e art bivi ! 
-torio:). ; 

Irwioir.e alla iooper.it;»-.» dei | 
pescatori intendono poi < «vi ! 
tribuire allo svilJpfM deli"-.: i 
tività ittica che trova nella j 
« ìagu- ' -n» una ricerca fon • 
damoiYale per recn-ionv.a o . 
roccnn.i7.ioio. 

II comprino Piero Von • 
gher. sindaco di Orbetello | 

- * 

4$'«:;;'. I 
..*HH>-V. v 
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Anche la Solvay adotta 
l u n a t an tum ». Distribuirà a 
tu t to il jjersonale dipenden 
le dei suoi siabil.menti in I 
talia. circa 5000 lavoratori 
centomila lire per «premiare». 
in forma generalizzata, la 
colla borazione delle mac 
M?ran7c. Dobbiamo r.lev-an
che almeno questa volta la 
.società belga ha tenuto una 
base di valutazione comune 
considerando che !a Solvay e 
sempre .stata maestra nHla 
discriminazione 

I lavoratori infatti ricorda 
no ancora gli aumenti di me 

I n iu erosati nel p a c a t o «• 
; r.pn.stinati m que.sti ultimi 
i mesi 
! Sull'iniziativa della Solvay 
; vi <• - tata una netta prt â di 

posizione deiloruam.-mo sin 
1 dacale che 51 chiede il moti 
• vo di questa importante den-
j s.one dal momento che la 
! S'iivi'V «que.-: t <- j ; , motiva 
I /iDii'' • ha -einnre chia-o in 
! atl .vo 1 .suoi bilanci. Innanzi 

tu t to vi e da rilevare come. 
non nsp?t tando la normativa 

i i-optrattuale la -ociotà non 
I te l i la nella considerazione 
. dovuta il consiglio di fabbri 

ia . quando le retribuzioni 
sono sempre stabilite con 
cordemenie. superando co.si 
la contrattazione nz.ondale e 
cestendo «osni prohloma-> re 
Salivo ai raj)jx»rti ih lavoro :n 
maniera unilaterale e pater 
nnlistica. 

Ma l'aspetto p.u negativo 
-ta nell 'attacco alla linea sin 
dacale delle forze della -i 
niatra ojieraia. I rinnovi 
contrattuali hanno chiara
mente pnvileziato non il sa
lano ma gli aspetti normativi 
e gh stessi contenuti desìi u! 
tim: accordi del irruppi» Sol 

NOZZE DORO 
Nel c!nqu*n?e$ ma a-n »c»»- 'o 

«J: rnjtr.morvo. 1 compsg-i Zul.-.o 
Ch a-p.r>: e E:.sa B.a-ich. de '.z 
sonane del PCI Ch'arra Super o e 
di Arezzo, ssttoscr.vono d « ; n ! ! 
I re per .! nOJtro 9 orna e. G ur.-
92.10 ai c a m p i g l i ie P Ò Ì ncere 
fe. .c i tn.oni de ccnaa^n de. a rc-
dai'one del l 'Unga 

DIFFIDA 
Il compagno Gino Pers an di 

Lucca ha «marrito la resterà del 
PCI n 0 6 8 4 2 0 7 dei.» sc i .o ie de: 
PCI « Torelli Barto 'oin ». Si pre
g i cri.unque ia r.trovasse di farla 
pervenire ad una sezione Sì dif
f id i dal farne quaisi i t i altro uso 

Manifestazione 
commercianti 

per le pensioni 
a Pontedera 

PONTEDEHA — Il problema 
delie p»n.-:oni o partiro'.ar 
ir.fr.to sentito dr-ii commer 
nar . t : e di que.-ia es.Bonza M 
e fatta interprete la Conte 
scrct-nti del compren-<>r;o 
della Valdo.» che ha preM» 
l'imziat.va d: organizzare por 
domenica prossima, a Por.tr 
dora 'ina e .-and e manifr.-ta 
zio.-te della l a t eeona 

Si t ra t ta ri. una conferìn 
ZA dibatt i lo i n e sarà ini rodo: 
ta dal M-r.atore Mario Mani 
mucca r. rosponsabi'.e nazu» 
naie della seziono prev.denz.» 
delia Confesercenii e che -»a 
ra concludo da Vieri Spac 
«ìari della seuretena nazio 
naie. 

Oltre ai rommerc .anu dei 
comprensorio .sono stati invi 
tali al dibatt i to rapproser.ian 
i: dech enti locali delle orsa 
nizzazioni sindacali. delle 
for7e poht.che Alla cai eco ri a 
verrà presoniaio un preii-so 
quadro dei termini del prò 
biema sotto 11 profilo legista 
tivo e politico, e formulato 
concrete proposte soprat tut to 
por trovare forme e mod. 
jx*r un allineamento sotto il 
profilo previdenziale, fra la 
voratori autonomi e lavorato 
n dipendenti, in vista del 
lauspicaia riforma del siste 
ma sanitario e previdenziale 
nazionale i>. 

Nuova 
sede 

del Sunia 
ad Arezzo 

E - .ìd..t.<:o SUN'IA ad 
Arezzo .s. sta rinnovaiido 
IJ. pò avo.- t.-.•'.'(•> Ì\ naovo 
.-ecreta...-» :v !;,• pvr-on.t de! 
cc i ipas . .o Ci.JsOpp? M.:.>'i . 
ha inaugura*o <*nche la nm> 
va sed-^ prov .'ic.a'.o del .s.n 
da rato, in . :a Vitto:.o Ve
neto 39 In qu*»-*o modo ì' 
or^an./.A«7ion«' .-. p ropine d: 
offr.ro .iTir-he si; -- .-amrn'. 
per un sorv.7 o p.a off.r-.ce 
su to:n. d. izrinde r»::.:.V..:«. 
qua'.; l ' a p p - . d / Ù I . O del ta 
r.r'-.f m.mmo e ì 'apeitara d"'. 
d .bat t . 'o .inch** : 1 Tc-^'-o.i 
p r '..1 ronqj .s ta dt I c.tnone 
.sociale per uìi .--.Tonnatar. 
de!!c ca.-o popolar.. 

Un a-no ' to s-.c ,yf;ra 'vo 
d^.rattiv.'.a r .zuarda u«ia 
p . i (TT'eU* a:>pl.'\t/..'T-.f> 

dei'a le?er 51.1 «por il cano
ne rr..n;;nT o «-oprattutto :'. 
ri-^na;T.ctÌTI di'. p?.?r;mon.o 
pjbb'.ico. : cu: lavori sono 
r.a iniziati a Poive alio Por 
ohe iSan Giovanni Valdar-
r.o» o a: ri«c.n; pope..»ri 

Si orc-o?u:ra ora con l'ari 
nunc.ata r :5; ru:t ' j r?7 ' rne del 
1<» ca*e popolari di via Libia 
ad Arezzo, con un program
ma di inte-von'o elaborato 
erji la partecipazione degli 
a s seana tan e c u la manu 
trnzione ordinaria o straor 
d.nar,a del pa tnmcn io pub 
blico 

Grosseto: no 
della Provincia 
ai licenziamenti 

Montedison 
GROSSETO — L'amministra 
zione provinciale .n monto 
alla prave decisione della 
Montedison di ridimensionare 
1 1.volli di occupazione, cii^ 
implicherebbero il l.cenzia 
monto di 40 lavoratori d* Ilo 
ditte appaltalrici nell 'ambito 
dello stabilimento del Casone 
di Scarhr.o. riconferma ia 
piena .sol.darieta con 1 lavo 
ra ion minacciali dall 'assurdo 
provvedimento Partecipa, ri 
hadondone la validità, all'im 
perno con cu: i lavoratori. 1 
-mdacati le forzo politiche 
democratiche, gli enti locali e 
la rec.ono portano avanti la 
lotta por la soluzione in posi 
tivo dei problemi che an ;u-
.stiano la zona Nord. La giuri 
'«» provine.ale alio stesso 
tempo si impegna per co
stringere la Montodi-on a 
rendere operante il pro-
aramma di investimenti con
cordato con 1 sindacali, rito 
nuli essenziali dalla siesta 
iiircziGnc <»zic-jicir«<£ p£r IH 
continuità produttiva dello 
stabilimento e .ndurre la 
Monlrdi'ton HÌ m i r o dei 'li
cenziamenti già in a t to alla 
Geco meccanica od alla so
spensione d: ogni ulteriore 
provvedimento. 

La giunta provinciale, au
spica la modifica dei prò 
grammi CI PI 

vay. puntando sugli investi 
menti e sulla difesa dell'oc 
cupazione. 

E' in corso nel movimento 
operaio una forte e respon
sabile discussione sulle misu 
re di austerità da adottare 
per superare la crisi che a\-
traversa il paese, ed ecco che 
la Solvay accantona ogni di! 
ficoltà. peraltro messa in e 
videnza in ogni occasione, ed 
allarga i cordoni della borsa 
11 tt lucendovi mezzo miliardo 
ria distribuire a coloro chi-
questa volta chiama i suoi 
^collaboratori)'. 

I lavoratori potrebbero 0 
blettare che è sbagliata la li 
nea del sindacato perchè do 
vev.i chiedere più soldi, co 
rlendo a spinte corporative 
ed operaistiche, durante le 
recenti rivendicazioni. 

Ha senso la politica di mi 
sterità almeno nei confronti 
di questa multinazionale? 

Allora la Solvay dicono al 
«uni. non doveva dare l'una 
t an tum ol personale? 

Non è questo il problema. 
ma il modo e il momento in 
cui cioè o avvenuto, il mo 
monto in cui cioè 1 lavoratori 
privilegiano su tut to l'occu 
pazione. giovanile in partici» 
lare, e gli investimenti. 

Siamo fortemente convinti 
dell'intelligenza e della malli 
rita dei lavoratori, che sa 
pranno valutare la fine insi 
dia contenuta nel gesto della 
Solvay che tonde a incrinare 
i loro rapporti con lo rappre 
-entanzo sindacai; e |>ohtiche. 
incrinando cosi il fronte uni 
tario che porta al rinnova 
mento del pa»'.-e. nello stesso 
tempo continueranno a lavo 
rare e produrre riih-ientemen 
to. essendo consapevoli rh< 
ta società deve rimanere off: 
con to 

Vi 0 poro un altro aspetto 
verso il quale le iniziative 
della Solvay non sono indi 
rizzato, corno denuncia 1! 
con-ic'io ih fabbrica, e n 
guardano la classificez.one 
del por.sonale. gli orari di la 
voro. le condizioni ambienta 
li 1 diritti sindacali, le atess" 
ìr.iz ative dei reparti polieti 
Ione, mantenimento imbftllag 
gio. calda.e portate avant i 
s-enza il consenso del slnda 
caio. 

Ma è questa la normativa 
contrattuale e non r .entra noi 
metodo Solvay! > 

II risultato positivo della 
cesi ione aziendale nel corso 
del 1977 tanche nel 197« la 
Solvav denunciò utili In re. 
giune di :i miliardi di franchi 
belgi». 1 lavoratori sanno bo
ne che è anche frutto del lo 
ro at taccamento al lavoro. 
ma vi incidono anche fattori 
estranei al ciclo produttivo 
come il ricorso alla cassa. In 
tecrazione e la fiscalizzazione 
dech oneri soc.ah che fanno 
recuperare almeno una pan--* 
dei 3 miliardi di imposte di 
ret te che «vanno alla colletti 
vita» come dice la Solvay. 

Infine vi è da considerare 
!.ì questione prezzi, compresi 
la liberalizzazione di quello 
della soda e la mancanza di 
concorrenti sul mercato na 
zionale per quei prodotto del 
quale la Solvay detiene 1 il 
inonopiio 

La società Ononco. nata 
per creare uno stabilimento a 
Termini Tmerese con la par 
tecipazione al 50 del capita 
le pubblico sottoscritto dalla 
tìf*rr*r\r*f* ci**»l: o r>*» r»r»«-* *̂ T » 
• • * - ^ . w * a « _ • » « • • * • • * • • • * I I W I I *_ tata, 

scita a completare l'opera. 
anzi è fallita disperdendo 
ricchezza nazionale. Anche 
questo aspetto deve essere 
motivo di riflessione. 

g. n. 

http://sarar.no
http://atutlcntes.se
http://coojXT.it
http://iooper.it;�-.�
http://roccnn.i7.ioio
http://Por.tr
http://offr.ro

